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DISCORSO 
del Presidente della Camera 


Diamo il testo del discorso pro- 
nunziato dell’ onorevole avv. comm. 
Biancheri nella seduta del 22 cor- 
rente : 


Onorevoli Colleghi! 

Se avviene taluna volta che insigni 
onoranze si veggano conferite , non 
tanto in ragione dei meriti di chi le 
riceve, quanto piuttosto a cagione della 
benevolenza di chi le impartisce, a 
me è per giunta accaduto, che la 
benevolenza medesima mi sia di tan- 
to accresciuta di quanto io avessi 
reso manifesto di non avervi alcun 
titolo. Intendo accennare che, richia- 
mandomi Ad occupare questo seggio, 
voi mi confermaste non solo la di- 
stinzione più alta cui sia lecito aspi- 
rare, ma mi deste prova eziandio di 
tanta maggiore benevolenza quanto 
più chiaramente io già vi feci palese 
di non essere fornito d’alcuna qualità 
a meritarla, d’alcuna dote d’ingegno, 
di cui anzi mi confesso intieramente 
spoglio. Non intendo peraltro di al- 
ludere a quelle personali qualità che 
rivelano ed affermano la rettitudine 
della coscienza, la lealtà dei propo- 
siti, la purezza degl’ intendimenti ; 
di titoli siffatti, che so essere a voi 
tutti comuni, ho ancor io il legitti- 
mo orgoglio di non sentirmene privo 
ed ho tanta fede in me stesso per 
tenermi certo che non mi verranno 
mai meno. (Bene! Bravo!) 

Se ciò mi avesse potuto bastare a 
conseguire la vostra fiducia, oserei 
lusingarmi di esserne stato non af- 
fatto indegno ; se altri requisiti e altri 
pregi vi attendevate pure da me, mi 
è forza di ammettere che inutilmente 
1° abbiate desiderato. Deggio perciò 
unicamente attribuire alla persistente 
continuata vostra benevolenza, l’im- 
pareggiabile onore di essere per la 
quarta volta eletto a presiedere i vo- 
stri lavori, e sarà soltanto per virtù 
della stessa che mi verrà concesso di 
poter corrispondere alla vostra a- 
spettazione. 

Mi sorride tuttavia il pensiero che 
ad un altro sentimento vi siete age- 
volmente ispirati, onorevoli colleghi, 
nel conferirmi i vostri suffragii 
politica, in mezzo alla quale a noi 


tocca di vivere, spesso così larga | 


dispensatrice di illusioni e di disin- 
ganni, acconsente pur nondimeno che 
la mente raggiunga i più nobili in- 
tenti, ma invano si chiederebbero 
ad essa le dolci sensazioni del cuo- 
re; invano le si ricercherebbero in 
questo fertile campo di sempre pron- 
te, meditate e forse non inutili lotte; 
e non di rado, la mente, ancorchè 
sodisfalta, lascia che il cuore non 
anco inaridito rimpianga il mancato 
conforto d’una grata emozione. A 
procacciarvi questa soddisfazione del- 
l’ animo, prima di addentrarvi nelle 
vostre discussioni, voi miraste indub- 


biamente, esprimendomi col vostro | 


quasi unanime voto quel sentimento 
di amicizia che a voi tutti mi uni- 
sce, e di cui sono veramente superbo, 
voleste indubbiamente attestare che 
la politica può ben dividerci in ta- 
lune nostre opinioni, non può di- 
sgiungerci nelle nostre affezioni re- 
ciproche. Io mi compiaccio meco 
medesimo di avervi porta occasione 
a manifestare un così delicato sen- 
tire; mi gode l° animo di potervene 
rendere le più vive azioni di grazie, 
augurandomi che non sia per rie- 
scirvi del tutto sgradito questo solo 
che mi è dato di ricambiarvi, la mia 
sincera, cordiale devozione e la mia 
profonda riconoscenza. (Applausi) 

Penetrato più che mai della re- 
sponsabilità che m° incombe, attingo 
nella vostra stessa fiducia la forza 
di compiere il mio dovere e mi sor- 
regge la speranza che saprò non 
mancarvi, purchè a voi piaccia di 
non ravvisare nell’ esercizio dell’ au- 
torità di cui mi avete investito non 
altro che il puro adempimento della 
vostra volontà; per altra parte mi 
rassicura pienamente, tanto verso di 
voi che di me stesso, il sentirmi li- 
bero da ogni spirito di parte, sce- 
vro da qualsiasi prevenzione, im- 
parziale con tutti, e il sapermi fer- 
mamente deciso a non tollerare che 
niuna passione possa mai avere il 
vanto di giungere insino a questo 
seggio. 

Egli è con questi sentimenti che 


io riprendo il mio ufficio; la libera | 


discussione d’ ogni opinione, essen- 
le attributo d’ un popolo libero, 


la Fi può non esser cagione che la vi- 


vacità si avvicendi talvolta alla quiete; 


| 


| 
| 
| 


ma, com'è pregio di ogni libertà ben 
intesa il non varcare ragionati con- 
fini, così torna sempre ad onore e de- 
coro d’ ogni parlamentare contesa il 
non dipartirsi da assennati concetti, 
da temperanza di forme e sopratutto 
dal rispetto reciproco. Il vostro patriot- 
tismo mi è pegno sicuro della vo- 
stra saggezza: mi parrebbe tuttavia di 
fallire a un mio debito se ommet- 
i di rivolgervi una calda preghiera 
affinchè vi compiacciate di assistere 
con quella maggiore assiduità che vi 
sia possibile, agli studii e ai lavori 
che dovremo fra poco intraprendere ; 
rappresentare la nazione è inconte- 
\bilmente una distinzione  grandis- 
sima; conviene però non risentirne 
soltanto l’onore, ma aver la coscienza 


| ad un tempo, dei doveri che impone. 


Non esercitando un mandato stato ac- 
cettato, si vien meno ad un impegno 
e ad un obbligo assunto, si può esser 
amento dei 
pubblici affari, e inconsciamente si 
reca anche una gravissima offesa 
alle nostre parlamentari istituzioni , 
autorizzando a supporre che la na- 
zione tenga in pochissimo conto co- 
teste istituzioni medesime, che pure 
racchiudono le più preziose sue gua- 
rentigie e le costarono tanti sacrifizii 
e tanti dolori ; mentre per l’opposto 

è scrupolosamente gelosa ed 


d° incaglio al regolare anda 


essa n° è 
a noi ne ha affidato il temporaneo 
deposito, confidando che non ne sa- 
remmo indegni custodi col lasciare 
che per nostra negligenza ne possa 
scemare. l’ autorità e il prestigio. 
( Bravo! Bene! ) 


Onorevoli Colleghi ! 

L’ augusta parola che testè ha ri- 
suonato in quest’aula, già ci ha ad- 
ditato il compito che ci è riservato, 
provvedere alla opera difficile e se- 
vera del definitivo assestamento delle 
pubbliche Amministrazioni ;  miglio- 
rare le condizioni della pubblica fi- 
nanza, regolare il pericoloso eserci- 
zio della circolazione cartacea ; dare 
al paese, mercè il ‘complemento di 
opportuni provvedimenti, quella si- 
curezza che egli a buon diritto in- 
tende anzitutto di avere e di sen- 
tirsi in sè stesso. Rivolgiamo, ono- 
revoli colleghi, |’ animo nostro a 
questi grandi interessi della patria ; 
facciamo a gara per accrescere la sua 


Ì 


prosperità e grandezza, per vieppiù 
assicurare lo svolgimento della nostra 
vita nazionale. Memore del suo pas- 
sato econscia della sua missione, fiera 
del suo Re, del suo esercito e della 
sua marina, l’ Italia attende, fidu- 
ciosa in sè stessa, che si  compiano 
i suoi destini ; adoperiamoci con 
tutto fervore ad agevolare questo al- 
tissimo intento, ripigliamo i nostri 
lavori coll’affetto costante nel cuore 
e col nome sul labbro d’ Italia e di 
Vittorio Emanuele. ( Vivissimi Ap- 
plausi. ) 

——____ e —_ — 
Cavour e BD Azeglio 


Il Times ha un articolo intitolato 
Cavour e D' Azeglio. 

In questo articolo si lamenta “le 
eccessiva facilità, con cui, da qual- 
che tempo , s’ innalzano monumenti 
in Italia. Lodevole, nota lo scrittore, 
era l’usanza che avevano gli anti- 
chi Toscani di incidere , nel monu- 
mento che da essi era stato eretto 
«quaranta anni dopo la morte del Prin- 
cipe. » Fra quaranta anni forse pa- 
recchi domanderanno per qual ra- 
gione s° inalzasse in mezzo ad una 
delle più graziose Piazze di Firenze, 
una statua colossale a Manfredo Fanti. 
Non già che il Fanti non fosse un 
valoroso soldato ed un abile ammi- 
nistratore, ma può dubitarsi se egli 
abbia possedute così cospicue qua- 
lità, che la sua memoria possa du- 
rare viva quanto il marmo che deve 
raffigurare ai posteri la sua fisonomia. 

Queste frequenti solennità dinau- 
gurazioni di monumenti, sono causa 
di spese considerevoli; nocive nel di- 
sordine del Tesoro nazionale e delle 
amministrazioni municipali. Nella at- 
tuale scarsezza che affligge tanta parte 
del paese, un tal denaro potrebbe 
essere meglio impiegato. Lo scrittore 
si augura che venga un tempo , nel 
quale gl’ Italiani pensino un poco più 
ai vivi e lascino in pace i morti. 

Il corrispondente italiano del Times e 
quello del Daily News affermano con- 
cordemente che 1° avere voluto solen- 
nizzare le due cerimonie dell’ inaugu- 
razione del monumento a Cavour ed 
a Massimo d° Azeglio fu un’ idea poco 
felice ; imperocchè una cerimonia 
tolse all’ altra molto del suo splen- 


CIFTELARE de 
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dore. Si doveva e si poteva fare di 
più per Massimo d° Azeglio. 

Il corrispondente del Daily News 
scrive: 

« L’ incaricato ‘ d’ affari francese 
applaudì ieri, mentre il signor Bian- 
cheri e sir Augustus Paget parlavano 
dell’ occupazione di Roma ; il mini- 
stro austriaco sorrise allorchè un o- 
ratore ricordò lecampagne di Lom- 
bardia e di Venezia... Il signor Bian- 
cheri notò con molta giustezza che 
Torino può chiamarsi un moderno 
Panteon italiano. Le strade e le piazze 
di questa patriottica città sono come 
Una viva storia della grande rivolu- 
zione italiana. 1 secoli possono tra- 
scorrere e distruggersi i monumenti, 
ma senza dubbio nè gli Italiani, nè 
i Torinesi avranno bisogno, nell’ av- 
venire, di un monumento per ricor- 
dare il nome di Camillo Cavour. » 
U Daily Telegraph scrive, a pro- 


posito delle feste fatte in Torino, che | 


se il conte di Cavour potesse oggi 
rivedere la sua patria e i risultati 
dell’ opera sua, giudicherebbe che 
tutto è pieno di ottimi auspicii. Dal 
golfo di Genova all* Adriatico, dalle 
Alpi allo stretto di Messina, vi è ora 
una sola nazione, con una sola legge, 
un Parlamento, un’ armata ed un 
Sovrano. L*importanza di questo fatto 
può solo essere compresa da coloro 
che I° Italia conobbero divisa e la 
veggono unita. Le barriere, che sepa- 
ravano uno Stato dall’altro, sono ca- 
dute. Lo straniero, per la prima volta, 
dopo la caduta dell’ Impero romano 
non calpesta più il suo suolo. Mai 
una rivoluzione così immensa fu com- 
piuta con tanta tranquillità e quasi 
senza spargimento di sangue. La ri- 
generazione morale dell’ Italia sarà 
opera del tempo, e coloro che | a- 
mano saggiamente, debbono saper at- 
tendere. Le ultime parole di Cavour, 
morendo, furono: « L'Italia è fatta,» 
e adesso, trascorsi ben dodici anni, 
noi possiamo dire che l’opera ch'egli 
volle compiere fu non solamente com- 
piuta, ma fu ben compiuta. 


.—______ 


1 Vescovi e I’ Elezione dei Parroci 


Scrivono da Roma alla Perseveran- 
za in data del 20: 

Vi ho fatto sapere, pochi giorni 
sono , che il Papa aveva deciso di 
sopprimere, quest’ anno, uno dei so- 
liti quattro Concistori che si sogliono 
tenere ogni anno. Non è inutile co- 
noscere ora il motivo uesta de- 
liberazione, il quale consiste sopra- 
tutto nella difficoltà di nominare i 
nuovi vescovi. Si è specialmente in 
pensiero per alcune delle sedi vesco- 
vili del Piemonte, e citerò ad esem- 
pio quella di Pinerolo , dove le ot- 
time memorie lasciate da uomini 
concilianti e pieni di zelo per le cose 
della religione , senza alteggiarsi a 
nemici implacabili delle istituzioni 
nazionali, male si conci lierebbero 
collo spirito intollerante, battagliero 
di coloro che si vorrebbero nominare, 
col pericolo di far nascere anche nel 


clero di quelle provincie un senti- 
mento di reazione. 

In generale al Vaticano si è poco 
soddisfatti dell’ attitudine dell’ episco- 
pato italiano , il quale » Senza venir 
meno ai sentimenti di fedeltà e di 
devozione che lo animano verso la 
Santa Sede, evita tuttavia in tutte le 
sue manifestazioni di incoraggiare 
quelle speranze o di associarsi a quelle 
proteste esclusivamente politiche di 
cui si pasce il partito élericale di Ro- 
ma. Si vorrebbe insomma dai vescovi, 
vecchi e nuovi, un maggiore concorso, 
mentre dall’ altra parte si biasimano 
nel modo più severo coloro i quali 
colla loro intemperanza o colla loro 
improntitudine compromettono ogni 
dì più la causa del partito. A_que- 
sto proposito posso assicurarvi che 
la condotta del vescovo di Mantova, 
al quale si deve se le popolazioni 
di alcuni villaggi hanno sollevato la 
bandiera della insurrezione sino al 
punto di nominarsi i propri parroci 
con libero voto, è vivamente censu- 
rata, sebbene apparentemente si di- 
mostri il contrario. In questi tempi 
deve essere assai difficile indovinare 
le intenzioni della Curia romana, 

Non più di tre o quattro furono 
i vescovi, che ebbero il coraggio di 
approvare pubblicamente il loro col- 
lega di Mantova, ed il silenzio degli 
altri è una dimostrazione abbastanza 
eloquente. In Vaticano adunque si 
dice che il vescovo di Mantova nei 
momenti attuali avrebbe dovuto es- 
sere più prudente, evitando degli at- 
triti colle popolazioni , i quali con- 
dussero ai risultati che tutti cono- 
scono. Le elezioni di San Giovanni 
del Dosso e di Frassino sono intanto 
cagione di molte apprensioni, poichè 
si teme che questi esempi si propa- 
ghino e dieno origine a qualche mo- 
vimento religioso ; epperò sono state 
diramate vive raccomandazioni ai ve- 
scovi, perchè nella nomina dei par- 
roci si adoperino le maggiori cautele 
e si scelgano persone non malvise 
alle popolazioni. In questo modo si 
spera di spegnere subito quell’ incen- 
dio, il quale, se riescisse a divampare 
liberamente , potrebbe diventare un 
pericolo grave per la costituzione 
della Chiesa cattolica. qual? è ora, e 
come la Santa Sede desidera si man- 
tenga anche per l° avvenire. 


I 
Notizie Italiane 


ROMA — Gli uffizi della Camera dei 
deputati si sono riuniti ieri l’altro malti- 
na alle ore 11, ed hanno proceduto alla 
loro costituzione. 

Sono stati nominati presidenti gli ono- 
revoli deputati Ara, Ruspoli Augusto, 
Guerrieri, Gonzaga, Seismit-Doda, Di San 
Donato , Villa-Pernice , Depretis, Arnulfi , 
Berti Domenico; vice-presidenti , i depu- 
tati Ricci, Coppino , Murgia, Cencelli, Ca- 
stiglia, Brunetti, Finzi, Corbetta , Silvani ; 
e segretari i deputati Pissavini, Mangilli , 
Ercole Ripandelli, Del Zio, Beneventani , 
Maafrin, Codronchi, e Massari. 

— Togliamo dalla Riforma di ieri: 

L’on. nostro amico Seismit-Doda ha 
proposto nella riunione di ieri, alla Com- 
missione generale del bilancio, della quale 


ci fa parte, il seguente ordine del giorno 
che fu adottato all’ unanimità dalla Com- 
missione medesima: 

« La Commissione generale del bilancio 
invita il Governo a presentare quanto prima 
alla Camera un progetto di legge inteso a 
riformare le leggi sulle pensioni e sulle 
disponibilità, tenuto conto della assoluta 
necessità di moderare la spesa annuale 
inserita nel bilancio a questi due titoli, » 

— Il citato diario dice: 

Sappiamo chie venne aperta una sotto- 
serizione alla Camera per offrire un pranzo, 
come già si fece in Venezia, in onore del- 
l’ egregio signor Henry Richard, membro 
della Camera dei comuni d’ Inghilterra , 
autore della proposta dell’ arbitrato in- 
ternazionale, adottata dal Parlamento e 
dal Governo inglese, ieri riprodotta dal- 
l'on Mancini ed accolta all’ unanimità 
dalla Camera italiana. 

Il pranzo crediamo abbia luogo domani, 


Mercoledì , ripartendo giovedì il signor 
Richard da Roma. 
FIRENZE — deri, scrive la Nazione 


del 24, si trattenne in Firenze, prove 
Diento da Roma, la legazione giapponese. 
leri sera essa partiva alla volta di Venezia 
dove assisterà all’ apertura del corso di 
lingua giapponese nella scuola superiore 
di commercio in quella città. Accompa- 
goava la legazione il conte Fè Ostiani, 
tninistro d' Italia al Giappone dove seppe 
acquistare gran credito a sè e al suo paese, 


{ e stabilire fra i due Stati ottime e proficue 


relazioni. 


MILANO — Siamo lieti di poter an- 
nunciare come siasi affermata l’esistenza 
giuridica di una delle più nobili e fiorenti 
associazioni che onorano la nostra città, 
quele è la Società nazionale di mutuo 
Soccorso fra gli impiegati nel Regno. — 
L’illustre suo presidente effettivo, cavaliere 
avvocato Salvatore Ottolenghi, annunciava 
domenica alla Società stessa, riunita ap- 
positamente in assemblea generale straor- 
dinaria, l'ordinanza ministeriale con la 
quale viene accordata alla Società la per- 
sonalità giuridica, e sono con {qualche 
lieve modificazione, tosto” ammessa dalla 
assemblea, riconosciuti ed apprevati i suoi 
Statuti. — L’ Assemblea, riconoscente al 
chiaro ingegno ed ai nobili sforzi del 
dello suo presidente eflettivo, cui deve 
tale utilissimo isullato, tributò seduta stante 
unanimi applausi, ed in pari tempo spedi 
telegramma di ringraziamento all’ illustre 
ministro Finali, che per acclamazione venne 
eletto a presidente onorario della socie 

(Lombardia). 


— leri l’altro fu di passaggio per Mi- 
lano l'arciduca Alberto d’ Austria, il quale 
riparti subito per Venezia. 


NAPOLI — S. M. il re ha inviato al 
sindaco la somma di diecimila lire. da 
distribuirsi tra le famiglie bisognose col- 
pite dall’ epidemia cholerica. 

— Dal principio dell’ epidemia si eb- 
bero 56 militari attaccati dal morbo. 

Di questi, 16 morirono, 14 sono in cura 
e gli altri guariti. 

La proporzione quindi è sempre del 
27 al 28 per 0/9 dei morti su gli at- 
taccati. 


CALVELLO (Basilicata) — La sera del 
giorno 7 volgente erasi introdotto disar- 
mato in un’ osteria di Calvello il brigante 
Alliegno Stanislao da Padula, e se ne stava 
colà in mezzo ad altri bevoni per prendere 
notizie e portarle al suo Duce, capo bri- 
gante Cappuccino. Ma un carabiniere della 
stazione locale saputa la presenza in quella 
osteria di uno sconosciuto, non mancò di 
contrapporre alla tattica del brigante la 
più fina stralegia; e così condesse colui 
in caserma, ove poi riconosciuto chi fosse, 
venne arrestato e condotto in carcere a 
fare più maturi studi sul sistema di esplo- 
razione. 


Addosso al brigante farono rinvenute 
2 lire sterline, e ciò proverebbe Ja ra 
gione dell’ esorbitante aggio dell’ oro, che 
sottratto al pubblico commercio vien posto 
in serbo dai briganti!... 

CASSANO (Castrovillari). — | contadini 
Priano Domenico, Alberto Francesco, Mas- 
saro Leonardo, Piloto Francesco , Praino 
Liborio, mentre scavavano della sabbia 
rimasero sepolti sotto una grossa frana. 

! primi quattro furono disotterrati già 
cadaveri, il quivto versa in grave peri- 


colo di vita. 
EretesS 
Notizie Estere 


FRANCIA — Il Journal Offciel annun- 
cia che il ministro della pubblica istru» 
zione ha accordato, in occasione della vo- 
tazione dell’ Assemblea salla proroga dei 
poteri, due giorni di vacanza straordinaria 
agli allievi di tutti i licei e collegi della 
Francia. 

— Il Soir crede sapere che il gruppo 
dell’ appello al popolo si asterrà nella vo- 
fazione per la nomina della Coramissione 
che esaminerà le leggi costituzionali. 

— La Liberté se:ive cho la petizione 
el principe Napolcone per la reintegrazione 
nel grado di generale di divisione, che do- 
veva discutersi venerdì davanti il Consiglio 
di Stato, fu rinviata a venerdì 5 dicembre, 

Parecchi giornali annunziano che il go- 
verno proibirà le petizioni in favore della 
restaurazione monarchica. 


— Scrivono da Parigi-Versailles, 22 no- 
vembre all’ Opinione: 

ll giorno dopo una battaglia porlamen- 
tare, il vincitore cerca di trarre il maggior 
partito possibile dalla vittoria. Il succ 
del governo era previsto da ‘ogni ceto « 
Qualità di persone, ma nessuno aveva po- 
tuto prevedere la notevole maggioranza 
che si sarebbe riunita intorno ad esso e 
che fu prodotta dalla diserzione di 37 de- 
putati del centro sinistro. AI momento de- 
cisivo non ci fu più alcun accordo nel 
cenlro sinistro. 

La cosa è grave per parecchi rispetti. 
Tutti coloro che osservano freddamente lo 
svolgimento della crisi in cui ora si trova 
la Francia, sanno che la presente la bor- 
ghesia francese corre gli stessi pericoli 
ai quali si trovò esposta la nobilità al 
tempo della grande rivoluzione. Ora il 
centro sinistro che non ignora punto il 
movimento, voleva dirigerlo. La paura che 
alcuni de’ suoi membri ebbero di essere 
sopraffatti dalla sinistra, quando essi aves- 
sero abbaltuto la destra, vi fece prevalere 
una politica di resistenza disperata. 


SPAGNA — L’ Agenzia Zavas ha i se 
guenti dispacci : 

Bajona 22 (sera) — Degli avvisi da 
San Sebastiano in data 19, annunziano che 
il generale Loma è rientrato în quella città 
dopo avere ottenuti 10,000 duros dalla 
deputazione provinciale. 

Estella 18 — Si annunzia, che una De- 
putazione di carlisti catalani è venuta in 
quella città col consenso dei capi carlisti, 
che si trovano in Catalogna, per domane 
dare al re la nomina di Cabrera come 
loro comandante. 

Un' altra Deputazione di carlisti della 
provincia di Valenza è parimenti venuta 
dal re per chiedere la nomina del generale 
Polo, cognato di Cabrera, a loro comandante, 

Barcellona 22 — }l ritorno di don Al- 
fonso non è confermato. 

I due Tristany, Saballs, Miret, Auguet si 
sono recati a Prats-de-Lusanes per conferire 
sulle prossime operazioni militari e per 
studiare i sintomi del malcontento e del- 
|’ insubordinatezza. Un capo discorcendo 
alle sue truppe gli ha detto che aveva im- 
portanti notizie da dargli di don Carlos. 
Gli ha raccontato la disfatta dei repubbli- 


iso 
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cani ; la prigionia di Moriones, e li invitati 
ad avere pazienza perchè partirebbero presto 
per Madrid. 

— Le condizioni di Cartagena sono ve- 
ramente deplorabilissime. AI di fuori le 
truppe del governo assediano la città e 
presto la bombarderanno , nell’ interno il 
feroce Galvez regna e governa appoggiato 
ai galeotti, i quali si sollevano di tanto în 
tanto contro la Giunta che sospettano di 
trattare col Governo di Castellar. Spesse 
volte le vie sono convertite in un teatro 
di feroci e sanguinarie lotte. Galvez non 
si cura dei rappresentanti delle potenze 
di Europa e dei loro connazionali. Egli è 
rozzo ed ignorante e c’è chi pretende non 
sappia neppure cosa sia | Europa. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 24 novembre, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

R. decreto, che approva lo statuto del- 
l Accademia delle arti del disegno in Fi- 
renze. 

R. decreto, il quale prescrive che nei 
concorsi agl' impieghi delle biblioteche go- 
vernative, la prova per titoli non potrà 
ammeltersi se non congiuntamente con 
quella per esame. 

R. decreto, il quale dispone che un uf- 
ficiale dell’ esercito, nominato dal re, sarà 
chiamato a far parte del Consiglio delle 
strade ferrate presso il ministero .dei la- 
vorì pubblici. 

R. decreto, che autorizza Ja Compagnia 
Italo-Egiziana, società di credito sedente 
in Firenze. 

Disposizioni nel personale dell’ esercito 
e de’ lavgri pubblici. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — leri 
il nostro Consiglio comunale tenne la pre- 
annunciata seduta, alla quale intervennero 
38 consiglieri. 

Letto ed approvato il verbale della pre- 
cedente adunanza, il presidente del Con- 
siglio diede partecipazione agli adunati 
della recente perdita fatta dal Municipio 
e dalla città, colla morte ‘del segretario 
capo, avv. prof. cav. Carlo Balboni, 

Si devenne poscia alla nomina della 
Giunta e riuscirono eletti i signori: 

Bottoni cav. Costantino , con voti 33; 
Giustiniani avv. Carlo, con voti 33; Ri- 
ghini ing. Francesco, con voti 33; Tren- 
tini cav. Luigi Alberto, con voti 32; Ban- 
dini Annibale, con voti 31 ; Forlani ing. 
Gaetano, con voti 30; Ferrarini avv. Giu- 
lio Cesare, con voti 27; Scutellari dott. 
Girolamo, con voti 19. 

Il marchese senatore Varano non fu 
nominato assessore, poiché essendo egli de- 
signato per Sindaco non importa a questo 
efletto ch' ci sia assessore, e basta per legge 
che sia consigliere. 

Fatta la Giunta, il Consiglio approvò il 
Consuntivo 1872, 

Dopo ciò, si sciolse l’ adunanza. 


Leva 1853. — Le operazioni di 
leva per l’esame definitivo ed arruola- 
mento dei pali nell’anno 41853 pel man- 
damento di Ferrara, hanno avuto termine 
ieri. Rimangono a farsi le operazioni sup- 
pletive, compiute le quali daremo il pro- 
messo quadro riassuntivo di tutte. Intanto 
ne piace constatare una volta di più, che 
le cose procedettero col massimo ordine, 
# che quei giovani, nel presentarsi al Con- 
siglio di leva, mostrarono una commen- 
devole volonterosità e il desiderio di voler 
servire il paese, anzichè un’ obbedienza 
coatta ad una delle più importanti leggi 
dello Stato. 


Festa di Bondeno. — Ram: 
mentammo ieri l’altro la festa che do- 
menica 30 volgente si farà in Bondeno, 
consistente nella distribuzione delle meda- 
glie agli Espositori , nonchè nella premi 
zione degli alunni delle scuole elementari 
comunali del Capo-luogo e nella inaugu- 
razione della lapide al grande idraulico 
ferrarese Teoporo Bonati. 

Per quel cenno significammo pure che 
nella sera di detto giorno verrà data nel 
Teatro Fennari, che da qualche tempo 
s'intitola così, la prima rappresentazione 
del nuovo lavoro drammatico: / Canto- 
niere, scritto espressamente dal chiarissimo 
prof. comm. Paolo Ferrari, a benefizio della 
Società Cooperativa delle  Operaje Tessi- 
trici del Comune, e dedicato all’ illustre 
principessa Federica Hohenzollern-Sigma- 
rigen-Pepoli. 

Avendo poi nell’ ultima relazione sull’ar- 
gomento promesso di aggiungere quelle 
altre notizie che ci sarebbero state comu- 
nicate in ordine a questa festa dell’ indu- 
stria e del progresso, teniamo ora la data 
parola rendendo noto che la recita del la- 
voro suddetto , a cui interverrà |’ insigne 
autore, verrà fatta dai soci recitanti di 
quest’ Accademia filarmonico-drammatica 
che, all’ uopo richiesta dal R. Sindaco di 
Bondeno , accordò gentilmente il suo no- 
bile concorso al filantropico scopo. 

Negl intermezzi degli atti la brava Banda 
musicale del Comune eseguirà scelte ar- 
monie. 

Tutto sommato , e’ è a presagirne che 
la festa riuscirà splendida e degna dei si- 
gnori promotori; noi intanto lo desideria- 
mo di gran cuore. 


Eerimento ed arresto. — 
La sera del 22 corr. sulle ore 11 e mezza, 
in Borgo San Luca e precisamente dirim 
petto al caffè condotto da certo Angelini, 
il birocciante Torelli Mariano venne ferito 
non gravemente, con ronchetta al collo ed 
alla mascella destra da Coltra Giovanni, 
pur esso birocciante, ambi del Borgo sud- 
detto. A quanto sembra, il ferimento av- 
venne in seguito a diverbio sorto nel caffè 
surricordato, per gelosia di mestiere. Il 
ferito si ricoverò tosto a questo Arcispe- 
dale, ed il feritore resosi confesso, venne 
nel susseguente. mattino arrestato dalle 
guardie di P. S. e da queste tradotto alle 
carceri di San Paolo. 


Wini cari e scellerati. — 
Ci pervengono da ogni parle reclami con- 
tro le adulterazioni d'ogni maniera, fatte 
nei vini nostrani ed esteri da taluni eser- 
centi per procacciarsi un guadagno ille- 
cito a scapito della borsa e della salute 
dei bevitori. 

In questi tempi in cui la carezza dei 
viveri è portata ad un limite estremo, è 
un’ indegnità il far pagare i vini cari 0 so- 
vrattutto adulterati ; epperò è dovere della 
stampa il protestare per simili enormezze. 

Noi quindi sorpassando all’ alto prezzo 
in omaggio del principio, bello in teoria 
ma praticamente insopportabile e dannoso 
del libero commercio, diremo a quegli e 
sercenti che mostrano così nessuna carità 
pel loro prossimo: meno male che battez- 
ziate il vino ; l’acqua che si paga per vino 
andrà sulla vostra coscienza, ma non riu- 
scirà di nocumento alla salute di chi la 
beve; il pericolo sta tutto tutto nella mi- 
stura, nelle materie coloranti e nelle droghe 
che qualcuno di voi vi introduce nell'iniquo 
scopo d'ingannare il palato dei meno intel- 
ligenti ! Badate, signori esercenti, che la 
potrebbe finir male se continuate di que- 
sto passo, giacchè il popolo è paziente , 
ma una volta 0 l’altra si può stancare; 
ed allora che sarà di voi? Il minor male 
che vi potesse toccare, sarebbe quello di 
dovervi tenere il vino nelle botti , pagato 
o da pagarsi non monta, ma sempre con 
vostro danno e con vostro disdoro. 

Ad ogni modo, nasca quel che sa na- 


scere, noi raccomandiamo vivamente alla 
Commissione di sanità d' invigilare contro 
un abuso tanto nocivo, e di procedere 
anche, occorrendo, a visile presso gli e- 
sercenti più sospetti, per poi sottoporre al 
processo di legge coloro d’ essi che come 
sopra attentassero infamemente alla pub- 
blica salute. 


"Teatri. — Al Comunale questa sera 
si darà la quinta rappresentazione dell’in- 
tera opera : / falsi Monetari, che incon- 
tra ogni sera più il favore del pubblico, 
a merito speciale delle signore Fernandez- 
Bentami e Bon-Pieraccini, e dei signori 
Pieraccini, Fattori, Fucili e Fiorani. 

— AI Tosi-Borghi avremo stasera un 
variato speltacolo. La drammatica Com- 
pagnia diretta dall'artista Raffaello Landini 
rappresenterà l’atto primo della comme- 
dia in 2 atti di A. Bargiacchi, dal titolo: 
La Tabaccaia con Stenterello; e si pro- 
durrà inoltre con dodici esercizi di pre- 
stigitazione il signor Cayetano, il quale 
nel manifesto teatrale ci vien detto îl non 
plus ultra dei prestigiatori. Se sia tale. 
lo giudicheremo dalle sue esperienze. 


@norificenze. — S. M. l’Impe- 
ratore d'Austria conferì il gran cordone 
del suo ordine di Francesco Giuseppe al 
commissario generale  d’ Italia all’ Esposi- 
zione di Vienna, conte E. Borromeo, la 
croce di grande ufliziale al sotto commis- 
sario, cav. Ellena, e quella di commenda- 
tore al conte de Gori, al Miraglia, al Sie- 
moni, al prof. Codazza, commissarii. 


Teatro Comunale di Bo- 
logna. — Togliamo dalla Gazzetta 
dell’ Emilia di ieri : 

Il Teatro Comunale era molto popo- 
lato, se non affollatissimo, anche iersera. 
Ben guerniti i palchi e gli scanni. L'e- 
simia prima ballerina signora Fioretti ebbe 
grandi ovazioni ; le furono presentati fiori 
a profusione, e bellissimi bouquets. 

Sabato sera, prima rappresentazione 
dell’opera nuova: / Goti del maestro Gob- 
bati. 

Domenica sera, ultima rappresentazione 
del Mercante di Venezia. 


Longevità. — | corrispondente 
filadelfiano del Times scrive che a Leary, 
nello stato di Nuova York, è morto, il 23 
ottobre, un certo Robert Sexburg, d'anni 
410 e 7 mesi. Egli era un famoso caccia- 
tore ed aveva ucciso, nella parte setten- 
trionale dello Stato, 2,200 daini. A_80 anni 
e più ebbe una disgrazia, in causa della 


quale gli si dovette amputare una gamba: - 


con una impassibilità meravigliosa egli 
stesso aiutò il chirurgo nell’ operazione. 
Ai suoi funerali assistevano alcuni de’ suoi 
figli, tra i 80 e i 90 anni 
——— 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
26 Novembre 


Nascite — Maschi 0- Femmine 1 — Tot. 1. 
Nari-Morti — N. 0. 


Matmosi — Simoni Pietro di Francolino, 
di anni 28, giornaliero, celibe, con Fortini 
Albina di Boara, di anni 90, giornaliera, 
nubile — Giangregorio Oronzo Orazio di 
Terlizzi (Bari), di anni 26, possidente, ce- 

- lîbe, con Barbi Cinti Anna di Ferrara, di 
anni 29, possidente, nubile. 


Moni — Luciani Anna di Ferrara, di anni 
89, vedova di Neri Clemente (catarro se- 
nile) — Antolini Maria di Guarda Ferra- 
rese, di anni 40, domestica, nubile febbre 
tifoidea) — Ruflini Teresa di Vigarano 
Pieve, di anni 65, villica, vedova di Bo- 
lognesi Luigi (catarro intestinale). 


Minori agli anni sette — N. 0. 


(Comunicati) 


Il if. di Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del vigente Regol. di Polizia 
Municipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per |’ attivazione di un deposito 
di Petrolio in via Borgo Leoni N. 42. 


Avviso 


13° Reggimento Cavalleria (Monferrato) 

Chi, avendo i requisiti voluti dalla legge 
sul reclutamento, volesse arruolarsi in qua- 
lità di Vivandiere nel suddetto Reggimento 
potrà rivolgerne domanda al Comando del 
Reggimento stesso, in Ferrara, prima del 
giorno 5 del prossimo dicembre. 

Per l'ammissione è necessario che il 
richiedente oltre al fondo per l'impianto 
possa pure dare al Consiglio d' Ammini- 
strazione garanzia di essere possessore 
di qualche capitale. 


Presso la dita £. Obici successore A Ben- 
cini di Bologna, Corso della Giovecca 
N. 66, trovasi in vendita un Grandioso 
assortimento di Pellicceria confezionata 
colla massima precisione e buon gusto 
ed essendo in diretta corrispondenza colle 
principali Case Estere e Nazionali è in 
caso di poter fornire articoli di tutta no- 
vità ed a prezzi da non temersi concor- 
renza; eseguisce pure qualunque ordiva 
zione in detti articoli. 

Ferrara 26 Novembre 1873. 


)®€ 
PERFETTA SALUTE sora. medicine è 
senza spese, mediante la deliziosa Farina di sa- 
lute Du Banay di Londra, detta : 


ALENTA ARADI 


Le infermità e sofferenze, compagne ter- 
ribili della vecchiaia, nou hanno più ragione 
d' essere, dopochè la deliziosa Revalenta 
Arabica restituisce salule, energia, appetito, 
buona digestione e buon sonno. 


i, gastralgie, ghiandole, 
ita, nausce, flatuenze, 
miti, stitichezza; diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa, 
cervello e saugne ; 26 anni d’ invariabile suc 
cesso. 


71,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n, 66,732. 


Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che solfriva eccessiva» 
mente, non poteva più nè digerire, ne dormire, 
ed era oppressa da insonnia, da debolezza o da 
irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo, gra- 
zie alla Revalenta al Cioccolatte, che lo ha reso 
una perfetta salute, buon appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, 
sodezza di carne ed un' allegrezza di spirito, a 
cui da luogo tempo non era più avvezza. 
H. DI Movttov s. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole 
di latt 2 fr. 50 c.: 112 kil. 4 fr. 
2112 kil. 17 fr. 50 c.; 6 
kil. 56 fr.; 12 kil: 65 fr. Biscotti di Reva- 
lenta: scatole da 112 kil fr. 4. 50; da 1 kil 
fr. 8. Revalenta al Cloccolatte in Pol- 
vere 0 in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 
ci per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 
8 Îe. 
Casa Du Barry e €.*, n. 2, Via Tom 
maso Grossi, Milano. e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghie 


RAVENNA Bellenghi — RIMINI A_ Legnani e 
comp. — FORLÌ’, G. A. Pantoli farm. — Fà- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e fare 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Caffagnoli. 


—_—————————————mr 


Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 26. — Parigi 23. — L’ Union 
conferma che Chambord venuto in Francia 
seguì ansiosamente per 15 giorni sul ter» 
reno stesso la lotta degli avvenimenti. Il 
momento non è ancora giunto per rivelare 
ciò che Chambord tentò per ricondurre in 
porto la nave in pericolo. 

Il re d’ Annover ritornò in Austria. 

Assicurasi che Broglie avrà il minirtero 
dell'interno e Descazes gli esterif; tutti gli 
altri ministri conserveranno il portafoglio 
Beulè soltanto si ritirerà. 

Baragnon sarà nominato solto segretario 
dell’ interno, e propabilmente Desjardins 
sotto segretario della pubblica istruzione. 


Parigi 28. — Assicurasi che Fournier 


sia dimissionario. Il suo successore è an- 
cora sconosciuto. 

Dicesi che Goulard sarà nominato ad un 
posto diplomatico importante. 

Londra 26. — Il Times annunzia che 
la Banca ridurrà domani nuovamente lo 
sconto. 

Versailles 26. — Sì conferma la rico- 
stiluzione del Ministero con Broglie all’in- 
terno, Decazes agli esteri. Gli altri ministri 
restano, ecceltuato Beulò. 


Berlino 26. — Il Consiglio federale ap- 
provò la proposta di sciogliere il Reichstag. 
Le nuove elezioni avranno luogo in gennaio. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
dichiara assurda la voce che i giornali 
d’Ioghilterra che appoggiano la lotta contro 
l’oltramontanismo , siano appoggiati da 
Rismark. 

New-York 23. — Nolizie d’ Avana re- 
cano che i preparativi della difesa sono 
spinti attivamente. La popolazione è de- 
isa di non fare concessioni. I preparativi 
in America procedono pure attivamente, 
benchè il sentimento popolare in favore 
della guerra diminuisca. 


Ginevra 26. — Il Consiglio di Stato 
dietro domanda dei parrocchiani cattolici 
di Laney, Chene e Carrogne, decise d'in- 
vitare i curati a prestare giuramento, se- 
condo la legge. 

In caso di rifiuto le nuove elezioni sa- 
rebbero annullate. 

————6& 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 26. — Cawera DEI DerutATI. 


Si accettano le dimissioni di Bembo. 

Si approvano le elezioni di San Nican- 
dro, Garagino e Varallo. 

Dietro proposta di Pissavini, e Rudinì 
si stabiliscono due sedute al mese per le 
petizioni. 

Terminala la discussione del bilancio 
dell’ interno , si approva il progetto della 
conversione della rendita consolidata 5 per 
010 dei debiti pubblici redimibili. 

Si discute il progetto per il passaggio 
del servizio del debito pubblico , e della 
Cassa dei depositi e prestiti dalle prefetture 
alle intendenze di finanza. 

Parecchi oratori, e Finali, fanno osser- 
vazioni e proposte. Si adotta infine l'ordine 
del giorno della Commissione in cui la Ca- 
mera confida che il mimstero delle finanze 
vorrà studiare se convenga proporre il 
pristinamento delle sedi compartimentali 
del debito pubblico, tanto domandate, ed 
esaminare se vi sia un modo più semplice 
© pronto per |’ accettazione e restituzione 
in ciascun circondario dei depositi giudi» 
ziari. 

Si approvano poscia gli articoli del pro- 
getto e quelli per l'estensione del limite 
fissato riguardo alle delegazioni di paga- 
mento dei debiti dei comuni verso lo Stato, 
nonchè quelli del rendiconto generale del 
lamministrazione dello Stato pel 1871. 

lo ultimo Rudinì fa domanda“al Mini- 
stero intorno al progetto dell’ istruzione 
elementare. 

Scialoja risponde che sarà bentosto 


pronto. 

— 

BORSA DI FIRENZE 

Finenze 25 26 
Rendita italiana. . .| 68970. | 6870 
Oro, . . . ...|] 2318» | 28176 
Londra (3 mesi) ‘ ‘| 2910»| 2908» 
Francia (a vista) . .| 11550» | 11575» 
Prestito nazionale. .| 6450 | 6450 
Obblig. Regia Tabacchi —1— | —— 
Azioni >» » |80— |s50—fm 
Azioni BancaNazionale/2150 — [2140 — » 
Azioni Meridionali. . 430 — |430— 
Obbligazioni » ; | == [CT 


Buoni. 


Banca Toscana . 

Credito mobiliare . 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. . 


—_———————_€ 


BORSE ESTERE 


Panioi 1 88 26 

Nuovo Prestito. . «| 9287 | 9805 
Rendita francese 50/0 

» » 30/91 5867 

» italiana 5010 61 — 

Ferrovie Lob. Venete| 372 — 


Banca di Francia . [4495 — 

Obbligazioni . . .| —_ {2 

Ferrovie Romane | .| 80— | 7950 

Obbligazioni . . .l170— |i170—- 
» Ferr. V.E. 1863) 170— |17375 
» Meridionali ca Pa 

Cambio su l' Italia .l 13758 

Obbligaz. Regia Tabac.] 470 — 

Azioni » 758 — 

Londra a vista. . .| ‘2543 

Aggio dell'oro p. mille; 2 — 2- 

Consolidati inglesi .l 93 1316! 93 — 


_—@@ 


Annunzi Giudiziari 


e 


INSERZIONE 


Con Decreto del signor Presidente di que- 
sto Regio Tribunale Civile in dala 17 corr. 
Novembre sopra istanza dell’ Amministra: 
zione Fondo Culto succeduta al Beneficio 
di San Michele eretto in questa Caltedralo 
si è dichiarato aperto il Giudizio di Gra 
duazione sopra lire it. 903. 63, residuo di 
Lire it. 985 prezzo di una Casa, in Ferrara 
Subastata ai danni di Brandi Leopoldo fu 
Arcangelo di Ferrara e deliberata al signor 
Domenico Taddei, delegandosi per 1° istrut, 
toria il Giudice signor avvocato. Reggianini, 
e con ingiunzione ai Creditori tutti. aventi 
ragioni di credito di produrre li loro titoli 
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Grarison radicalmente le cattive di 
nevralgie, stitichezza abituale 
palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di’ crecchi, acidità, pituità, emicrania ‘auv. 
in tempo di gravidanza, 
ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner= 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse 
asma, catarro, bronchite, tisi (consuazione), 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
sangue, idropisia, sterilità, | 
flusso biavco, i pallidi colori, mancanza dì freschezza e di 
pure il migliore corroborante pei fanciulli 
persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo în altri rimedi e nu- 
facendo dunque doppia economia, 
35,000 guarigioni annua 
Bra, 23 febbraio 1872. || 
malata, li signori med 
nulia ordinarie. Mi venne 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastaaza lodata Itesalento 
Arabica, e ne ottenne ua felice risultato, mia madre. trovano: 
Gionpaxenco Canto. 
Paceco (Sici 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e 
erare del riacquisto della mia salute. 
lai medici e da me scrupolosamente osservate 
non valsero che a viemmaggiormente guastarmi lo sIOmaco ed avvicini 
alla tomba. Quando per ultimo esperimento avendo adoperato la Aualsuz 
Arabica Du Barry ricuperai, dopo quaranta giorai, la perduta saicee 


gastriti, 
dole, ventosità, 


see, e vomiti dopo pasto ed 
dolori, crudezze, granchi, spasimi 


isteria, vizio e povertà del 


energia. Essa è 
deboli e per le 


trisce meglio che la carne, 


Essendo da due anni che mia madre trovasi ai 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi 


stabilita. 


Signore — In seguito a malatti: 
deperimento che durava da ben set 
gere © scri 
stione era 


RIVENDITORI in Ferrara, 
ghini, via dell’ Asse; 
Pietro Botti farm. — Modena, 
ffagnoli. 


gestioni (dispepsie) 


viene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
re e riprendere la mia posizione sociale. È 
Marchesa Ds Brèman, 


Casa Bu Bannr e Comp., Via 
Mivenditori in tutte le Città d’ 


Filippo Navarra, fatmacista 
Ravenna , Bellenghi «= Rimini, A. Legnani © comp. 
farm. S. Filomena; farm. 


e domande entro îl termine di giorni 40, 
quaranta, dalla notifica di detto Decreto. 


Ferrara 26 Novembre 1873. 
T. Tasso, Procuratore. 


_———————————______Ò_ 


Inserzioni a pagamento 


Gabinetto Musicale 


C. GROSSI E G. ORSI 


IN FERRARA 
Corso Giovecca 
dirimpetto al Caffè del Teatro 
sc 


Vendita delle pubblicazioni LUCCA 
e RICORDI di Milano e di varie altre 
case italiane e straniere. 

Si ricevono commissioni per l’ac- 
quisto di musica, e per la pubbli- 
cazione di qualsiasi pezzo musicale, 

Abbonamento alla lettura della 
musica. 

Recapito per vendita o noleggio 
di Pianoforti delle migliori fabbriche 
nazionali e straniere. 


Cura n.° 71,160. 


» emoroidi, glan- 


gradino ; pi 
canza di respiro, 


le notti intere, 
oppressione, || "i!2- 


pneumonia, | 


vei 


derla, ed în dieci 


ora ri- 


ia), 6 marzo 1871. 


Vincenzo MANNINA. 


Cura n.° 70,406. 


ferse per lo spazio di 
nie continue, è perfett 


ento. 


Prezzi: 
per 48 fr. 8; 


Italia, 


Da vent’ anni mia mogli 
voso e bilioso; da otto ani 
dinaria gonfiezza, tanto che non potera fare un passo nè sa 
era tormentata da diuturne insonnie e da continuata ma 
che la rendevano incapace al p 

nesco; l’arte medica non ha 
vostra Revalenta Arabica in sette gio 
fa le sue lunghe passegi 


Da due mesi a questa parte mia moglie in 

iva attaccata giornalmente da febbre; essa 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea 
Sstrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla lebbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stiticliezza ostinata, da doc 
vere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi elletti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren- 
iorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
le giisto. fu liberata dalla stitichezza, € si occupa vo 
lentieri del disbrigo di qualche facenda domestica, 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 
4 chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 cl 
| 65. — Biscotti di Revalenta (12 chil. fr 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Signore — Ho il fran piacere di poter dir 


In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 
per 120 fr. 17 50. Ia Tavolette: 
24 fr. 4 50; per 48 fr. 8, 


TOMMASO GRoOossi N. 2 Milano. 
presso i principali farmacisti e droghieri. 
e Luigi Comastri — Bo 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger, 


— T —_ 

Da vendersi due Case si- 
tuate in questa Città con sot- 
toposti esercizî. di Caffè ed 
Osterìa, detta della Scimia, nel 
Largo Castello - presso la 
Birraria Lombardi -- Chi bra- 
masse farne acquisto si diriga 
al Notaro Leziroli Dott. Ul- 
derico che ha l’incarico dal 
proprietario di stabilirne il 
contratto. 

—______ 


PASTIGLIE 


DI CODEINA PeR LA TOSSE 
PREPARAZIONE 

del Farmacista A. ZANETTI 
Piazza dell'Ospedale, N. 30 - Milano 


L’ uso di queste pastiglie è gran- 
dissimo , essendo il più sicuro cal- 
mante delle irritazioni di petto, del- 
le tossi ostinate , del catarro , della 
bronchite e tisi polmonare; è mi- 
arbile il suo effetto calmante la tosse 
asinina. 


'VOIIVIV VINSIVAHA BI 


ID © ieiago cuos iend 1op 


NUVOLARI) 1 ‘iogauoa ieSosins | 047009 
CINUEILS o7uOMmENOJIEd @ 001qqnd 1I 


è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
poi da un forte palpito al e da straor- 
‘e un solo 


leggiero lavoro don- 
mai potuto giovare; ora facendo uso della 
(pari la sua gonfiezza, dorme tutte 
e, € trovasi perfettamente gua» 
ATANASIO La BARBERA. 
Revine,$distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
tato di avanzata gravidanza 
non aveva più appetito, 
, per il che era ridotta iu 


B. Gaupin. 
50 ; 412 chil. fr. 4 50; 
fr. 36; 12 chilogr. fr, 
4,50; 1 chil. fr. 8 


Patigi, 11 aprile 1866. 


Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poleva più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insom 
tazione nervosa. Ora essa sta 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon 
stione, tranquillità dei nervi, 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 


, da debolezza e da irri- 
benissimo grazie ‘alla Revalenta al Cioc- 
appetito, buona dige- 
di carne ed un’al- 


sonno riparatore, sode: 


H. Di Monrtovis. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tutto | iaverno, 
| martori, mercè della vostra mer: 


finalmente mi liberai da questi 
igliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Francesco Braconi, sindaco. 


he mia moglie, che sof- 
agli intestini e di inson= 
colla vostra Revalenta al Cioccolalte. 
Vicsnr Morano. 


2 50; per 24 fr. 4 50; 
per 12 tazze fr. 2 60; per 


logna, Earico Zarri, Leonardo Pirri 
= Forlì, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 


Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Ca- 


